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BREVE MOTIVAZIONE 

La Commissione ha proposto un regolamento (Fondo di aiuti europei agli indigenti) che 

istituisce per il periodo 2014-2020 un nuovo strumento che integrerà gli strumenti di coesione 

esistenti, in particolare il Fondo sociale europeo, per far fronte alle forme di povertà più gravi 

e socialmente problematiche, alla deprivazione alimentare nonché alla mancanza di fissa 

dimora ed alle privazioni materiali dei bambini, sostenendo nel contempo misure di 

accompagnamento per il reinserimento sociale delle persone più indigenti dell'Unione. 

 

La Commissione propone un bilancio pari a 2,5 miliardi di EUR ai prezzi 2011 per il nuovo 

strumento nell'ambito del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020. Il relatore 

accoglie con favore l'istituzione del Fondo, pur esprimendo preoccupazione per il livello di 

finanziamenti proposto, che è inferiore rispetto a quello dell'attuale programma di aiuti 

alimentari. Occorre altresì sottolineare che l'ambito di applicazione del Fondo è stato ampliato 

al fine di sostenere quanti soffrono di privazioni materiali e sono privi di fissa dimora. 

 

Il relatore nota che i finanziamenti stanziati per tale programma dovrebbero provenire dai 

finanziamenti totali assegnati agli Stati membri nel quadro dei fondi strutturali e di coesione. 

Il nuovo fondo sarebbe pertanto attuato in regime di "gestione concorrente", secondo le norme 

di attuazione applicabili ai fondi strutturali e di coesione. La proposta della Commissione 

appare, in alcuni punti, complessa e potrebbe tradursi in un aumento degli oneri 

amministrativi a carico dei beneficiari, costituiti in gran parte da ONG. Benché la 

Commissione abbia tentato di migliorare tali norme, il relatore ritiene essenziale che il 

regolamento sia il più semplice possibile per contribuire al massimo alla riduzione della 

povertà e dell'esclusione sociale. 

 

Il relatore nota che il Fondo sostituisce il programma di distribuzione di derrate alimentari, 

che serviva per la distribuzione di derrate alimentare ai cittadini dell'Unione attingendo alle 

eccedenze agricole che altrimenti avrebbero potuto essere distrutte. Il previsto esaurimento e 

la notevole imprevedibilità delle scorte d'intervento nel periodo 2011-2020 ha privato il 

programma della sua originaria ragione d'essere ed esso sarà soppresso alla fine del 2013. 

Tuttavia, ove possibile, le scorte di intervento dovrebbero essere utilizzate gratuitamente a 

favore delle persone indigenti e dovrebbero integrare il programma invece di essere ricavate 

dai bilanci assegnati agli Stati membri.  

 

Il relatore propone di sopprimere la disposizione relativa al cofinanziamento che, per alcuni 

Stati membri e in particolare quelli che si trovano ad affrontare gravi difficoltà economiche e 

finanziarie, potrebbe rivelarsi un ostacolo all'accesso al Fondo. La lotta contro la fame, la 

mancanza di fissa dimora e le privazioni materiali non dovrebbe dipendere dalle capacità di 

cofinanziamento degli Stati membri. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) In linea con le conclusioni del 

Consiglio europeo del 17 giugno 2010, con 

il quale è stata adottata la strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, l'Unione e gli Stati 

membri si sono posti l'obiettivo di ridurre 

di almeno 20 milioni le persone a rischio di 

povertà e di esclusione sociale entro il 

2020. 

(1) In linea con le conclusioni del 

Consiglio europeo del 17 giugno 2010, con 

il quale è stata adottata la strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, l'Unione e gli Stati 

membri si sono posti l'obiettivo di ridurre 

di almeno 20 milioni le persone a rischio di 

povertà e di esclusione sociale entro il 

2020. Tuttavia, il numero di persone 

vittime di povertà o di esclusione sociale è 

innegabilmente salito dal 23,4% del 2010 

al 24,2% del 2011.  

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti 

(nel seguito "il Fondo") deve rafforzare la 

coesione sociale, contribuendo alla 

riduzione della povertà nell'Unione 

mediante il sostegno a programmi 

nazionali che prestano un'assistenza non 

finanziaria alle persone indigenti per 

ridurre la deprivazione alimentare, la 

mancanza di una fissa dimora e la 

deprivazione materiale dei bambini. 

(4) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti 

(nel seguito "il Fondo") deve rafforzare la 

coesione sociale, contribuendo alla 

riduzione della povertà nell'Unione 

mediante il sostegno a programmi 

nazionali che prestano un'assistenza non 

finanziaria alle persone indigenti. 
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Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti 

(nel seguito "il Fondo") deve rafforzare la 

coesione sociale, contribuendo alla 

riduzione della povertà nell'Unione 

mediante il sostegno a programmi 

nazionali che prestano un'assistenza non 

finanziaria alle persone indigenti per 

ridurre la deprivazione alimentare, la 

mancanza di una fissa dimora e la 

deprivazione materiale dei bambini. 

(4) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti 

(nel seguito "il Fondo") deve rafforzare la 

coesione sociale, contribuendo alla 

riduzione della povertà nell'Unione 

mediante il sostegno, principalmente 

attraverso la fornitura di derrate 

alimentari, a programmi nazionali che 

prestano un'assistenza non finanziaria alle 

persone indigenti per ridurre la 

deprivazione alimentare, la mancanza di 

una fissa dimora e la deprivazione 

materiale dei bambini. 

Motivazione 

La somma simbolica messa a disposizione da questo Fondo dovrebbe essere utilizzata 

principalmente per la fornitura di prodotti alimentari in condizioni di emergenza. Il Fondo, 

tuttavia, non dovrebbe essere considerato in alcun modo dagli Stati membri come 

un'opportunità per ridurre i bilanci dei loro programmi nazionali di eliminazione della 

povertà e reinserimento sociale, che restano di responsabilità degli Stati membri. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Il Fondo non può sostituire le 

politiche pubbliche intraprese dai governi 

degli Stati membri per limitare la 

necessità di aiuti d'urgenza e per 

sviluppare obiettivi e politiche sostenibili 

per la completa eliminazione della fame, 

della povertà e dell'esclusione sociale. 

 



 

PE504.305v02-00 6/19 AD\931594IT.doc 

IT 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il programma operativo di ciascuno 

Stato membro deve individuare e 

giustificare le forme di deprivazione 

materiale da considerare nonché descrivere 

gli obiettivi e le caratteristiche 

dell'assistenza alle persone indigenti che 

sarà realizzata con il sostegno dei 

programmi nazionali. Deve inoltre 

contenere gli elementi necessari a garantire 

un'attuazione efficace ed efficiente del 

programma operativo. 

(8) Il programma operativo di ciascuno 

Stato membro deve individuare e 

giustificare le forme di deprivazione 

materiale da considerare nonché descrivere 

gli obiettivi e le caratteristiche 

dell'assistenza alle persone indigenti che 

sarà realizzata con il sostegno dei 

programmi nazionali. L'accesso agli aiuti 

alimentari dovrebbe essere la prima 

privazione ad essere affrontata dagli Stati 

membri. Deve inoltre contenere gli 

elementi necessari a garantire un'attuazione 

efficace ed efficiente del programma 

operativo. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) È necessario stabilire il livello 

massimo del cofinanziamento a carico del 

Fondo per i programmi operativi in modo 

da ottenere un effetto moltiplicatore delle 

risorse dell'Unione, mentre nel contempo 

occorre tenere conto della situazione degli 

Stati membri che incontrano temporanee 

difficoltà di bilancio. 

soppresso 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

17. [La proposta di] regolamento del (17) Regolamento (UE) n. ... del 
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Parlamento europeo e del Consiglio recante 

organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli (regolamento OCM unica) 

dispone che i prodotti acquisiti come scorte 

dell'intervento pubblico siano messi a 

disposizione del programma di 

distribuzione gratuita di derrate alimentare 

agli indigenti nell'Unione, se tale 

programma lo prevede. Poiché, secondo le 

circostanze, l'acquisizione di prodotti 

alimentari ottenuti mediante l'utilizzo, il 

trattamento o la vendita di tali scorte 

potrebbe risultare l'opzione 

economicamente più vantaggiosa, è 

opportuno prevedere tale possibilità nel 

presente regolamento. Occorre che gli 

importi derivanti da una transazione 

riguardante le scorte siano utilizzati a 

favore degli indigenti e non applicati in 

modo da attenuare l'obbligo degli Stati 

membri di cofinanziare il programma. Al 

fine di garantire l'impiego più efficace 

possibile delle scorte d'intervento e i 

proventi da esse derivanti, la Commissione 

deve, a norma dell'articolo 19, lettera e), 

del regolamento (UE) n. …/… [OCM] 

adottare atti di esecuzione che stabiliscano 

le procedure di utilizzo, trattamento o 

vendita di tali scorte ai fini del programma 

a favore degli indigenti. 

Parlamento europeo e del Consiglio recante 

organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli del .../20xx (regolamento 

OCM unica) dispone che i prodotti 

acquisiti come scorte dell'intervento 

pubblico siano messi a disposizione del 

programma di distribuzione gratuita di 

derrate alimentare agli indigenti 

nell'Unione, se tale programma lo prevede. 

Poiché, secondo le circostanze, 

l'acquisizione di prodotti alimentari 

ottenuti mediante l'utilizzo, il trattamento o 

la vendita di tali scorte potrebbe risultare 

l'opzione economicamente più vantaggiosa, 

è opportuno prevedere tale possibilità nel 

presente regolamento. Gli importi derivanti 

da una transazione riguardante le scorte 

dovrebbero essere utilizzati a favore degli 

indigenti e non dovrebbero ridurre il 

bilancio assegnato a ciascuno Stato 

membro. Al fine di garantire l'impiego più 

efficace possibile delle scorte d'intervento e 

i proventi da esse derivanti, la 

Commissione deve, a norma 

dell'articolo 19, lettera e), del regolamento 

(UE) n. …/… [OCM] adottare atti di 

esecuzione che stabiliscano le procedure di 

utilizzo, trattamento o vendita di tali scorte 

ai fini del programma a favore degli 

indigenti. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) È necessario che gli Stati membri 

designino un'autorità di gestione, 

un'autorità di certificazione e un'autorità di 

audit funzionalmente indipendente per i 

rispettivi programmi operativi. Per 

garantire agli Stati membri flessibilità in 

rapporto all'istituzione dei sistemi di 

controllo, è opportuno prevedere la 

possibilità che le funzioni dell'autorità di 

(21) È necessario che gli Stati membri 

designino un'autorità di gestione, 

un'autorità di certificazione e un'autorità di 

audit funzionalmente indipendente per i 

rispettivi programmi operativi. Per 

garantire agli Stati membri flessibilità in 

rapporto all'istituzione dei sistemi di 

controllo, è opportuno prevedere la 

possibilità che le funzioni dell'autorità di 
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certificazione siano svolte dall'autorità di 

gestione. Gli Stati membri devono inoltre 

poter designare organismi intermedi cui 

affidare alcuni compiti dell'autorità di 

gestione o dell'autorità di certificazione. In 

tal caso gli Stati membri devono precisare 

le rispettive responsabilità e funzioni. 

certificazione siano svolte dall'autorità di 

gestione. Gli Stati membri devono inoltre 

poter designare organismi intermedi cui 

affidare alcuni compiti dell'autorità di 

gestione o dell'autorità di certificazione. In 

tal caso gli Stati membri devono precisare 

le rispettive responsabilità e funzioni. Gli 

Stati membri devono compiere ogni sforzo 

per eliminare gli ostacoli derivanti da 

oneri amministrativi eventualmente a 

carico di organismi di beneficenza. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Fatti salvi i poteri della Commissione 

in materia di controllo finanziario, occorre 

assicurare la cooperazione fra gli Stati 

membri e la Commissione nel quadro del 

presente regolamento e fissare criteri che 

permettano alla Commissione di 

determinare, nell'ambito della strategia di 

controllo dei sistemi nazionali, il grado di 

affidabilità da ottenere dagli organismi di 

audit nazionali. 

(25) Fatti salvi i poteri della Commissione 

in materia di controllo finanziario, occorre 

assicurare la cooperazione fra gli Stati 

membri e la Commissione nel quadro del 

presente regolamento e fissare criteri che 

permettano alla Commissione di 

determinare, nell'ambito della strategia di 

controllo dei sistemi nazionali, il grado di 

affidabilità da ottenere dagli organismi di 

audit nazionali. La Commissione deve 

compiere ogni sforzo per garantire che i 

criteri non siano così esigenti da 

aggiungersi agli oneri amministrativi dei 

beneficiari, data la natura del Fondo e il 

fatto che la maggior parte dei beneficiari 

opera su base volontaria. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (42 bis) Tenuto conto della data in cui 
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devono essere bandite le gare d'appalto, 

dei termini per l'approvazione del 

presente regolamento e della preparazione 

dei programmi operativi, sarebbe 

opportuno adottare norme per facilitare 

una transizione flessibile nel 2014, in 

modo tale da evitare qualsiasi 

interruzione delle forniture. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (42 bis) Se, per qualsiasi motivo, dovesse 

sembrare che questo regolamento non 

possa essere operativo dal 1° gennaio 

2014, la Commissione dovrebbe adottare 

misure transitorie per evitare 

l'interruzione o la riduzione dell'aiuto a 

titolo del bilancio dell'UE per le persone 

indigenti. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Se, per qualsiasi motivo, dovesse 

sembrare che questo regolamento non 

possa essere operativo dal 1° gennaio 

2014, la Commissione dovrebbe adottare 

misure transitorie per evitare 

l'interruzione o la riduzione dell'aiuto a 

titolo del bilancio dell'UE per le persone 

indigenti. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) "persone indigenti": persone fisiche, 

singoli, famiglie e nuclei familiari o gruppi 

composti da tali persone, la cui necessità di 

assistenza è stata riconosciuta in base ai 

criteri oggettivi adottati dalle competenti 

autorità nazionali o definiti dalle 

organizzazioni partner e approvati da dette 

autorità; 

(1) "persone indigenti": persone fisiche, 

singoli, famiglie e nuclei familiari o gruppi 

composti da tali persone, la cui necessità di 

assistenza è stata riconosciuta in base ai 

criteri oggettivi adottati dalle competenti 

autorità nazionali o definiti in 

collaborazione con le organizzazioni 

partner e approvati da dette autorità; 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) "destinatario finale": le persone 

indigenti che ricevono i prodotti alimentari 

o i beni e/o che beneficiano di misure di 

accompagnamento;  

(7) "destinatario finale": le persone 

indigenti che ricevono i prodotti alimentari 

o i beni e/o che beneficiano di misure di 

accompagnamento, secondo la definizione 

degli Stati membri in conformità dei loro 

criteri nazionali; 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il Fondo è utilizzato per integrare le 

strategie nazionali, non per sostituire o 

ridurre i programmi nazionali, sostenibili, 

a lungo termine di eliminazione della 

povertà e inclusione sociale, che restano 

di responsabilità degli Stati membri. 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il Fondo sostiene programmi nazionali 

nell'ambito dei quali organizzazioni partner 

selezionate dagli Stati membri 

distribuiscono alle persone indigenti 

prodotti alimentari e beni di consumo di 

base destinati all'uso personale di persone 

senza fissa dimora o di bambini. 

1. Il Fondo sostiene programmi nazionali 

nell'ambito dei quali organizzazioni partner 

selezionate dagli Stati membri 

distribuiscono alle persone indigenti 

prodotti alimentari e beni di consumo di 

base destinati all'uso personale di 

destinatari finali. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le risorse globali disponibili, espresse 

in prezzi 2011, per gli impegni di bilancio 

a titolo del Fondo per il periodo 2014-2020 

secondo la ripartizione annuale che 

figura nell'allegato II, ammontano a 

2 500 000 000 EUR. 

1. Le risorse globali disponibili per gli 

impegni di bilancio a titolo del Fondo per il 

periodo 2014-2020 non sono inferiori alla 

dotazione 2007-2013 per il programma 

europeo di aiuto alimentare a favore delle 

persone indigenti. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) la popolazione a rischio di povertà 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea 



 

PE504.305v02-00 12/19 AD\931594IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogni Stato membro presenta alla 

Commissione, entro tre mesi dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, un 

programma operativo per il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 

31 dicembre 2020 contenente i seguenti 

elementi: 

Ogni Stato membro che voglia fare 

richiesta di assistenza da parte del Fondo 
presenta alla Commissione, entro tre mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento, un programma operativo per 

il periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 

e il 31 dicembre 2020 contenente i seguenti 

elementi: 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogni Stato membro presenta alla 

Commissione, entro tre mesi dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, un 

programma operativo per il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 

31 dicembre 2020 contenente i seguenti 

elementi: 

Ogni Stato membro presenta alla 

Commissione, entro tre mesi dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, un 

programma operativo per il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 

31 dicembre 2020. Il programma, che 

dovrebbe integrare le altre misure adottate 

a livello di Stati membri, contiene i 

seguenti elementi: 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(f) una descrizione del meccanismo 

utilizzato per provvedere alla 

complementarità con il Fondo sociale 

europeo; 

(f) una descrizione del meccanismo 

utilizzato per provvedere alla 

complementarità con il Fondo sociale 

europeo mostrando una netta linea di 

demarcazione tra le attività contemplate 

da questi due fondi; 
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Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera j – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) una tabella che specifichi, per ciascun 

anno, in conformità all'articolo 18, 

l'importo della dotazione finanziaria 

prevista a titolo del Fondo e del 

cofinanziamento di cui all'articolo 18; 

i) una tabella che specifichi, per ciascun 

anno, in conformità all'articolo 18, 

l'importo della dotazione finanziaria 

prevista a titolo del Fondo di cui 

all'articolo 18; 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Questa piattaforma favorisce uno scambio 

tra tutti coloro che lavorano 

sull'attenuazione delle privazioni 

materiali immediate e le organizzazioni 

che lavorano per il reinserimento sociale 

sostenibile più a lungo termine e cerca 

modalità con le quali sviluppare i 

collegamenti tra questi diversi obiettivi. 

Motivazione 

La fornitura di aiuti alimentari d'urgenza è molto diversa dal lavoro svolto dalle 

organizzazioni che operano per l'eliminazione a lungo termine della povertà, che spesso 

richiede formazione e/o qualifiche specifiche. Potrebbero esservi, tuttavia, modalità con le 

quali organizzazioni diverse con ruoli diversi potrebbero aumentare il loro impatto 

attraverso la reciproca collaborazione e la Commissione dovrebbe permettere questi scambi. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. La procedura concernente i rapporti 

di esecuzione non deve essere eccessiva 
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rispetto ai fondi stanziati e alla natura del 

sostegno e non deve provocare inutili 

oneri amministrativi. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le valutazioni sono effettuate da esperti 

funzionalmente indipendenti dalle autorità 

responsabili dell'attuazione del programma 

operativo. Tutte le valutazioni vengono 

rese pubbliche integralmente. 

2. Le valutazioni sono effettuate da esperti 

funzionalmente indipendenti dalle autorità 

responsabili dell'attuazione del programma 

operativo. Tutte le valutazioni vengono 

rese pubbliche integralmente ma non 

possono in alcun caso comprendere 

informazioni che riguardano l'identità dei 

singoli beneficiari.  

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. La valutazione non deve essere 

eccessiva rispetto ai fondi stanziati e alla 

natura del sostegno e non deve provocare 

inutili oneri amministrativi. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Per il trattamento dei dati personali a 

norma del presente articolo l'autorità di 

gestione così come i beneficiari e le 

organizzazioni partner si conformano alla 

direttiva 95/46/CE. 

6. Per il trattamento dei dati personali a 

norma degli articoli 13-17 l'autorità di 

gestione così come i beneficiari e le 

organizzazioni partner si conformano alla 

direttiva 95/46/CE. 
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Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Cofinanziamento  Finanziamento 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il tasso di cofinanziamento a livello del 

programma operativo non è superiore 

all'85% della spesa pubblica ammissibile. 

1. Il tasso di finanziamento a livello del 

programma operativo è fissato al 100% 

della spesa pubblica ammissibile. Gli Stati 

membri possono integrare il Fondo su 

base volontaria, al fine di ottimizzare 

l'utilizzo dello stesso, dato il numero 

crescente di persone in difficoltà in 

Europa.  

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La decisione della Commissione che 

adotta un programma operativo fissa il 

tasso di cofinanziamento applicabile a tale 

programma e l'importo massimo del 

sostegno del Fondo. 

2. La decisione della Commissione che 

adotta un programma operativo fissa 

l'importo massimo del sostegno del 

Fondo. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 
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Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 19 soppresso 

Aumento dei pagamenti a favore degli 

Stati membri con temporanee difficoltà di 

bilancio 

 

1. Su richiesta di uno Stato membro i 

pagamenti intermedi e i pagamenti del 

saldo finale possono essere aumentati di 

10 punti percentuali rispetto al tasso di 

cofinanziamento applicabile al 

programma operativo. Il tasso 

maggiorato, che non può superare il 

100%, si applica alle richieste di 

pagamento relative all'esercizio contabile 

in cui lo Stato membro ha presentato la 

richiesta e agli esercizi contabili 

successivi in cui lo Stato membro soddisfa 

una delle seguenti condizioni: 

 

(h) se ha adottato l'euro, riceve 

un'assistenza macrofinanziaria dall'Unione 

a norma del regolamento (UE) n. 407/2010 

del Consiglio; 

 

(i) se non ha adottato l'euro, riceve un 

sostegno finanziario a medio termine a 

norma del regolamento (CE) n. 332/2002 

del Consiglio; 

 

(j) l'assistenza finanziaria è resa 

disponibile in conformità al trattato che 

istituisce il meccanismo europeo di 

stabilità. 

 

2. Fatte salve le disposizioni del 

paragrafo 1, il sostegno dell'Unione 

mediante i pagamenti intermedi e i 

pagamenti del saldo finale non supera il 

sostegno pubblico e l'importo massimo del 

contributo del Fondo stabiliti nella 

decisione della Commissione che approva 

il programma operativo. 

 

Motivazione 

Secondo il progetto di parere di bilancio dell'on. Vaughan, il finanziamento dovrebbe essere 

a livello del 100% e l'articolo 19 non è quindi applicabile. 
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Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I prodotti alimentari e i beni per le persone 

senza fissa dimora o per i bambini 
possono essere acquistati direttamente 

dalle organizzazioni partner. 

I prodotti alimentari e i beni per i 

destinatari finali possono essere acquistati 

direttamente dalle organizzazioni partner. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In alternativa possono essere acquistati da 

un organismo pubblico e messi a 

disposizione delle organizzazioni partner. 

In tal caso i prodotti alimentari possono 

derivare dall'utilizzo, dal trattamento e 

dalla vendita di prodotti delle scorte di 

intervento resi disponibili a norma 

dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 

…/… [OCM], purché tale opzione sia la 

più economicamente vantaggiosa e non 

ritardi indebitamente la consegna dei 

prodotti alimentari alle organizzazioni 

partner. Gli importi derivanti da una 

transazione riguardante tali scorte devono 

essere utilizzati a favore delle persone 

indigenti e non applicati in modo da 

attenuare l'obbligo degli Stati membri di 

cui all'articolo 18 del presente 

regolamento di cofinanziare il 

programma. 

In alternativa possono essere acquistati da 

un organismo pubblico e messi a 

disposizione delle organizzazioni partner. 

In tal caso i prodotti alimentari possono 

derivare dall'utilizzo, dal trattamento e 

dalla vendita di prodotti delle scorte di 

intervento resi disponibili a norma 

dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 

…/… [OCM], purché tale opzione sia la 

più economicamente vantaggiosa e non 

ritardi indebitamente la consegna dei 

prodotti alimentari alle organizzazioni 

partner. Gli importi derivanti da una 

transazione riguardante tali scorte devono 

essere utilizzati a favore delle persone 

indigenti. Essi sono in aggiunta al 

programma e non devono ridurre i bilanci 

assegnati agli Stati membri. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

(a) le spese per l'acquisto di prodotti 

alimentari e beni di consumo di base per 

uso personale, destinati alle persone senza 

fissa dimora o ai bambini; 

(a) le spese per l'acquisto di prodotti 

alimentari e beni di consumo di base per 

uso personale, destinati ai destinatari 

finali. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) se un organismo pubblico acquista 

prodotti alimentari o beni di consumo di 

base per uso personale, destinati alle 

persone senza fissa dimora o ai bambini e 

li fornisce alle organizzazioni partner, le 

spese di trasporto di tali prodotti alimentari 

o beni ai depositi delle organizzazioni 

partner, a una percentuale forfettaria 

dell'1% delle spese di cui alla lettera a); 

(b) se un organismo pubblico acquista 

prodotti alimentari o beni di consumo di 

base per uso personale, destinati ai 

destinatari finali e li fornisce alle 

organizzazioni partner, le spese di trasporto 

di tali prodotti alimentari o beni ai depositi 

delle organizzazioni partner, a una 

percentuale forfettaria dell'1% delle spese 

di cui alla lettera a); 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Compatibilmente con la disponibilità di 

fondi, la Commissione effettua il 

pagamento intermedio entro 60 giorni dalla 

data di protocollazione della domanda di 

pagamento presso la Commissione. 

5. Compatibilmente con la disponibilità di 

fondi, la Commissione effettua il 

pagamento intermedio entro 30 giorni dalla 

data di protocollazione della domanda di 

pagamento presso la Commissione. 
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